
LETTERE E OPINIONI 

Modernità dei ticket: 
una sanità basata 

su carità e profitto 

ULVUNAY6U* 

M al negli ultimi 
inni n e r a vista 
crescere e per-

_ _ _ _ _ manere ad alto 
• ^ • " " livello una mo-
MlUaHom spontanea della 
fante come sta accadendo 
oggi contro I ticket Con 
questo decreto infatti II go­
verno e le Ione che lo com­
pongono hanno toccato il 
massimo di Impopolarità, 
andando a colpire un dirit­
to, quello alla salute, che 
certamente è II pio sentito 
dai cittadini. Nessuno, mi 
sembra, al * domandalo 
pereti* * stata latta una 
aer i t i eh», al di l i di una 
sottovnkitatione della rile­
vanza della risposta popola­
re, era più difficile da difen­
dere che ad esemplo l'au­
mento di qualche decina di 
lire sul presso della benzi­
na. Nell'lndlvlduulone di 
un» risposta a questa do­
manda sta la chiave di volta 
per comprendere le linee di 
una valutazione politica di 
lunga periodo tesa a trasfor­
mare in modo rilevante il 

mente dal servìzio sanitario 
nazionale, non c'è ragione 
per non ricorrere ad un si­
stema privato, magari caro, 
ma •come dice la pubblici­
tà! apparsa In questi giorni 
sul maggiori quotidiani 
pronto ad accogliere in cli­
nica il cittadino senza largii 
pagare nulla. Con I ticket e 
la parallela campagna per 
una rete privati al arriva al 
paradosso che II cittadino 
legge sullo stesso quotidia­
no che all'ospedale pubbli­
co pagherà magari prima di 
essere ricoverato (come In 
un primo tempo qualcuno 
ha imposto) e nella clinica 
privata del sistema assicura­
tivo si entra, serviti e riveriti, 
gratuitamente (salvo pagare 
una polizza annua che la 
pubblicità non quantifica). 

Il sistema unitario rifor­
mato rappresenta un'ano­
malia economico-sociale in 
une concezione mercantile 
e liberista del servizi In una 
società • capitalismo avan­
zato, ceno non per l'elfi-
d e n s i che questo sistema 
dimostra sul campo ma per 
l'Ideologia che ne sottende 
l'istnutione e che permea la 
coscienza del cittadino, Al­
larmare che la salute * un 
diritto non In modo astratto 
• generico, m i un diritto 
che trova o dovrebbe trova­
re concreto esercizio In un 
•«vizio sanitario nazionale, 
al traduce nella coscienza 
collettiva in un riliuto o In 
Un conflitto aspro verso 
ogni tentativo di fare merce 
dells salute, non come scel-
» Individuato ma come ob­
bligo generale.'nickel, del-

'l'ampiézza e della rilevanza 
economica quali quelli at­
tualmente In vigore, sono lo 
strumento per rompere una 
concezione, per scardinare 
Un diritto acquisito, per far 
rientrare nel gioco della do­
manda e dell'offerta il bene 

Se non si ha pia II diritto 
ed estere curali gratuita-

LI ) creano del II-
f cket e svelato, 

uno strumento 
di pubblicità al-

ammmm la rovescia im­
posto da chi ha scelto ormai 
un sistema di sicurezza so­
dale dualistico, sul modello 
- |n crisi - nordamericano: 
servizio pubblico di tipo ca­
ritativo! dequalificato, spes­
so fatiscente, povero per 
poveri (vedi la Usta di po­
vertà prevista del decreto 
del governo) e sistema assi­
curativo privato con proprie 
strutture ospedaliere e am­
bulatoriali Ir* cui si paga tut­
to In termini economici e in 
termini d i salute collettiva 
(gli Stari Uniti ancora Inse­
gnino). U modernità di un 
sistemi basato sull'Intrec­
cio carità e profitto la lascio 
valutare al lettori. Preven­
zione, tutela della salute nel 
posti d| lavoro e nella socie­
tà, educazione sanitaria, 
ecc. non rientrano In questo 
schema, Insterà allora lare 
una bella agenzia, meglio 
nazionale per Imbalsamare 
queste sgradite questioni. 

Lottare contro I ticket 
vuol dire allora lottare con­
tro questo futuro •moder­
no», che Ione altrettanto 
•moderne' come le De di 
Donat Cattln e Formigoni e 
il Pai di Martelli e Amato vo­
gliono Imporre al paese. 

' della sezione sanila 
deus arnione Pel 
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D a una triste storia colonialista 
alla riapertura dei bordelli: «Ma quei due 
personaggi non presentivano quante donne sarebbero 
sfilate a Roma l'indomani?» 

Tra Montanelli e Pippo Baudo 
o?ài Caro direttore, «Che bella sto­
riai» ha esclamato rugiadoso e te­
stante Pippo Baudo quando Indro 
Montanelli, ospite della sua trasmis­
sione del venerdì seri, h i raccontalo 
come avevi comprato nel '35 in 
Abissini», per soddisfare i suoi natu­
rali appetiti sessuali, la «moglie» quat­
tordicenne, per piantarla disinvolta­
mente un paio di anni dopo, avendo­
le assicuralo - s'Intende - un'Idonea 
sistemazione. 

E state davvero una «bella storia-, 
codice penile, razzismo, coloniali-
amo, maschilismo becero a parte. 
Era una donna-oggetto, ha precisato 
l'Illustre giornalista; ma in questo 
non c'è nulla di male: Il questo tipo di 
rapporto tra i sessi è del tutto norma­
le. 

Da noi - ha detto successivamen­
te, sempre sotto lo sguardo compia­
ciuto del grande intrattenitore - sa­
rebbe bene riaprire I bordelli, che 
come è noto avevano molti meriti: 
tra l'altro, le case chiuse assicurava­
no al giovani un'educazione sessua­
le. 

Nulla, insomma, che possa essere 
lontanamente paragonabile alle bar­
bare abitudini del popolo abissino fe­
licemente civilizzato dal laicismo. 

Nevio Pelino. Roma 

ara Cara Unità, ho assistito venerdì 
14 aprile allo spettacolo presentato 
da Pippo Baudo su Rai 2. Ebbene, 
sento il bisogno di chiedere a me 
stesso, ai compagni ed al giornale se 
l'allibire di Ironie a ciò che andavo 
sentendo era il segno della mia non 

modernità o dell'estraneità da un ti­
po di intrattenimento cui non sono 
abituato. 

Cosi, mentre ascoltavo la rievoca­
zione (o ricelebrazione) degli amori 
abissini di Montanelli ho pensato: 
che ne direbbe la nostra cara Anna 
Bollino? Non parliamo poi della no­
stalgia per le cosiddette case chiuse. 

Preciso: ho 43 anni e, pur se non 
ho conosciuto quel luoghi di delizia 
cosi cameratescamente ammiccati 
tra Montanelli ed il Pippo nazionale, 
conosco bene Montanelli, il suo va­
lore di giornalista, la sua autorità. Ora 
mi chiedo: dopo il deprecato show 
di Celentano, la Tv di Stalo ci doveva 
ammannite da parte del personaggio 
Montanelli (che non è cerio un Ce-
lenlano) le sue nostalgiche elucubra­

zioni? 
Ma tant'è, il nostro, anche se sono 

passati tanti anni, è rimasto un «fasci­
sta» nell'anima, almeno per la manie­
ra in cui considera le donne ed il 
rapporto sessuale. Così per lui le ca­
se chiuse erano palestra di educazio­
ne sessuale e, per un timido distin­
guo sulla vergognosa mercificazione 
del corpo femminile (e sotto la pro­
tezione interessata dello Stato) è do­
vuto intervenire Pippo Baudo. 

Ma questi «personaggi» non pre­
sentivano quante donne sarebbe sd­
iate l'indomani a Roma per gridare 
l'esigenza di un capovolgimento di 
queste mentalità che, allignate anche 
a tali livelli, ancora predominano nei 
rapporti uomo-donna? 

Carmelo Morablto. Tivoli (Roma) 

Eupure qualche presidente di 
Intanale, docente, preside, 
direttore didattico si i ribella­
to a slmili incongnienze e ha 
assunto Iniziative per poter 
svolgere la propria attività 
senza l'obbligo di convivere 
con simboli incompatibili con 
la qualità laica dello Stato. Ad-
ducendo Invece argomenta­
zioni solitamente utilizzate da 
pedanti burocrati, pare che 1 
giudici della Corte preterisca­
no attendere che qualche «cit­
tadino scomodo» mette in 
moto l'asfittica macchina giu­
diziaria per porgere loro la 
questione su un piatto d'ar­
gento. 

Tuttavia la replica del vice­
presidente Censo costituisce 
anche un chiaro Invito e solle­
vare finalmente la questione 
di legittimità costituzionale 
delle norme (Rd 965/24, art. 
118: Rd 1297/28, allegato C; 
ecc.) «he prescrivono ancor 
oggi l'esposizione del simbo­
lo della Chiesa cattolica In ruf­
fe le sedi di Isllruzlon! statali 
Chi lo raccoglierà? 

protMaHMonrasaiana. 
Cuneo 

Cetentano 
non deve dare 
cattivo esemplo 
in automobile 

• • Ciro direttore, prendo la 
penna per l i prima volta per 
ter presente un latto di cui so­
no stalo testimone. 

Premetto che Celentano mi 
piace per la sua bella voce. 

Chea due mesi ottono ebbi 
modo di Incontrario in un via­
le molto allollelo In territorio 
di Sesto Sin Giovanni attorno 
alle ore 17. La sus «Mercedes» 
zigzagava a destra e a sinistra 
allo scopo di aprirsi un impos­
sibile varco, senza lampeggia­
re, al punto che b mi doman­
dai chi tosse quello che si 
comportava in siffatta manie­
ra. 

Ad un semaforo, finii col 
trovarmelo accanto. Vidi che 
era Celentano. Abbassai II fi­
nestrino e lo chiamai dicen­
do: «Signor Cetentano, pa­
zienza) Stimo tutti qui Inchie­
dati, ricchi e poveri!», MI salu­
tò con il suo ampio sorriso 
•equino». 

Sopraggiunta 11 verde, ri­
prese la sua marcia sempre zi­
gzagando Inutilmente sino al 
successivo semaforo rosso; al­
lora spostandoli nella pista ci­
clabile pasto con il rosso. 

Come la uno che si com­
porta In tal modoa sentirai au­
torizzato ad infarcire condoni 
in Tv? 

Sesto S. Giovanni (Milano) 

Le parole 
di Antonio Porta 
che si sono 
fatte profezia 

Ssa Caro direttore, l'improv­
visa scomparsa del poeta gior­
nalista Antonio Porta mi ha 
colpito come se se ne tosse 
andato un amico. 

L'avevo conosciuto l'estate 
scorsa durante una settimana 
di letture di poesie, alla «So­
cietà di poesia» di via Laghet­
to; e subito mi aveva sorpreso 
il suo modo magico di comu­
nicare: fosse attraverso la 
poesia o un articolo su un 
giornale, Antonio Porta scava­

va in profondità nei temi d'at­
tualità del nostro tempo, non 
trascurando mal di rifarsi alle 
radici della storia per spiegare 
le Inquietudini di questa gene­
razione. 

Era un grande poeta e lino 
all'ultimo la sua parola si è (st­
ia profezia. Scriveva il dieci 
apnle su un supplemento 
dell't/m'/a un articolo sulla 
morte dal titolo •Proibito an­
darsene*, dove analizzava in 
modo esemplare come la cul­
tura attuale ha esorcizzato la 
morte, vissuta, dall'umanesi­
mo in avanti, come un Intolle­
rabile Insulto alla persona 
umana, tanto 11 morire è di­
ventato dominio esclusivo 
della medicina. 

Concludeva il suo articolo 
con queste riflessione: «E 1 
poeti e scrittori continuano a 
parlarci del linguaggio, che è 
una zona franca rispetto alla 
morte, che è garanzia di rin­
novamento e di rinascita». 

In un mondo del grandi nu­
meri e delle banalità quotidia­
ne, la poesia di Porta resta un 
messaggio sicuro, che II tem­
po renderà incora più attuale. 

CMavtoPlacwtuU. 
Conico (Milano) 

Un monopolio 
nei servizi 
portuali 
di rimorchio 

*m Signor direttore, nei porti 
della Sicilia orientale esiste 
un'unica società concessiona­
ria del servizi di rimorchio, 
che esercita il monopolio nel 
porti di Augusta, Siracusa e 
Catania. Questa società la ca­
po ad un gmppo armatoriale 
napoletano insediatosi ad Au­
gusta negli anni 50 con un ri­
morchiatore; oggi dispone di 
un discreto numero di rimor­
chiatori che slazk ,iano nei 
porti e si spostano nei casi di 
necessità da un porto all'altro 
con l'aggravio di spese di ar> 
prodo per le navi, 1 Impiego di 
un numero più elevato di ri­
morchiatori ben remunerati 
ed ulteriori spese per il trasfe­
rimento dei mezzi, che vengo­
no poste a carico degli arma­
tori a maggior profitto della 
società concessionana. 

Per dare l'idea dei lauti gua­
dagni che derivano dal privile­
gio di operare In regime di 
monopolio e lavorare sul sicu­
ro, si può fare nterimento al 

CHE TEMPO FA 

volume di affari della società 
concessionaria, che supera gli 
ottanta miliardi l'anno dopo 
aver operata ottimi accanto-
namenU, ammortamenti e in­
vestimenti In tlloll, acquisto di 
navi, rimorchiatori offshore e 
partecipazioni in altre aziende 
lucrative. A tal punto et si 
chiede perché non d debba 
essere spazio per altre con­
cessioni nel porli. 

E quindi auspicabile che 
l'orientamento del legislatore 
sulla ritorma delle gestioni 
portuali e l'avvicinarsi del 
1992 che richiede una euro-
peizzazione del porti Italiani, 
migliorino l'attuale situazione 
rendendo possibile l'esercizio 
di attività ad u n i pluralità di 
imprese, anche per quanto ri­
guarda I servizi di rimorchio I 
cui cosU incidono notevol­
mente sulle spese di spprodo 
delle navi. 

Giacomo CardUe, Messina 

Un futuro 
«parco marino» 
già circondato 
dal cemento 

o B Care direttore, il Comune 
di S. Teodoro (Nuoro) vanta 
un paesaggio costiero e un 
ecosistema marino d'eccezio­
ne una parte del quale (circa 
dieci chilometri di litorale) 
destinato tra l'altro a lare da 
cornice al progettato pareo 
naturale delle isole di Tavola-
ra e Molerà. Ciò nonostante 
su questo tratto di mare, sotto 
una delle più massicce pres­
sioni speculative dell'intera 
Sardegna, sono sorti nell'ulti­
mo decennio numerosi Inse­
diamenti turistici (Villaggio 
Est di Coda Cavallo, Le Farfal­
le, Cala Ginepro, Punta Mola­
re, Domos de Rocca, Cala Gir-
golu, Porto Taverna) che si 
aggiungono a quelli apparte­
nenti ai limitrofi comuni di Ol­
bia e Loiri (Sassari), tutti «eco­
logicamente» affacciati sul fu­
turo parco. 

L'ultimo attentato ella resi­
dua ricchezza naturale del 
luogo consiste in un comples­
so residenziale in località Pun­
ta Petrosa, unico tratto di co­
sta lungo il perimetro del par­
co rimasto fino ad ora esente 
da speculazione edilizia. Si 
tratta di altri settantaduemila 
metri cubi di costruzioni capa­
ci di 1.470 posti letto e dotati 
di 14.900 metri quadrati di 
parcheggio. 

Con queste premesse il fu­
turo parco marino nascerà cir­
condato dal cemento. Diffici­
le pensare i più chiari esempi 
di una miope gestione del pa­
trimonio turistico. 

Miopia che trova confermi 
nell'organizzazione dei Cam­
pionati mondiali di pesca su­
bacquea (settembre 1989) 
che ranno seguito a quelli ita­
liani del settembre 1988 du­
rante I quali solo l'intervento 
di associazioni amblentalisti-
che impedì più gravi danni al­
l'area da proteggere. 

Ricordando che è peraltro 
possibile un equilibrato svilup­
po turistico nell'entroterra, 
non resta che auspicare un 
mutamento di rotta dell'am­
ministrazione che conduca 
all'immediata sospensione di 
tali lavori e ad una maggiore 
attenzione ai problemi am­
bientali, In linea con la politi­
ca che il Pel ha portato avanti 
in Consiglio regionale e che 
ha trovato piena applicazione 
nella legislazione sulla tutela 
delle coste. 
UdoGregcfettJ, a u d i o Va-

FraaceKO Carette, Nicola 
Seal e Q U a b e t t a Caflerodl 

^ntSÌ£Sc%V,r^ 
ma; Saadro Tore di Nuoro; 
Nanni n o c c a di Cagliari 

«Il bene è più 
difendibile 
con mezzi 
nonviolenti» 

o V Signor direttore, In merito 
alle posizioni espresse da Gio­
vanni Paolo II sulla liceità del­
la guerra e del servizio milita­
re, ci preme discutere alcuni 
del principi contenuti nel di­
scorso tenuto dal Papa alla 
città militare della Cecchlgno-
la di Roma. 

Giovanni Paolo II ha affer­
mato fra l'altro che il nucleo 
stesso della «vocazione» mili­
tare é la difesa del bene, della 
verità e di coloro che sono ag­
grediti ingiustamente; che la 
morte dell'aggressore à giu­
stificata dalla sua colpevolez­
za, che il servizio di leva è 
•molto degno, molto bello, 
molto gentile» e costruttivo 
per una educazione alla disci­
plina. 

Lasciamo ad altri verificare 
la corrispondenza tra quanto 

affermato dal Papa e quanto 
contenuto nel Vangelo. Ci 
preme invece affermare che 
•il bene e la verità» sono per 
loro natura più difendibili con 
mezzi nonviolenti che con le 
armi e gli eserciti: crediamo 
che una società pacifica e giu­
sta non si possa ottenere o di­
fendere con mezzi violenti. 

L'identificazione dell'ag­
gressore con il colpevole, che 
come tale può meritare anche 
la morte, non tiene conto del 
fatto che nessuno mai ammet­
te di essere aggressore e che 
in ogni caso a morire non so­
no 1 veri responsabili ma i sol­
dati, cui è Imposta quell'obbe­
dienza e quella disciplina che 
Giovanni Paolo II ritiene utili e 
costruttive. 

Lettera r imata. Per II 
Gruppo «F. JSgerstitier» per 

la nonvtolenu. Pisa 

«Tuttavia 
è un invito 
a sollevare 
la questione» 

ora Caro direttore, a un inte­
ressante convegno su .La Cor­
te costituzionale e i diritti di 
libertà», tenuto a Cuneo alcu­
ni giorni fa, sono intervenuti i 
giudici dells Corte Gallo, Bai-

assarre, Spagnoli e 11 vice­
presidente Conso. Poiché era 
stata da poco pubblicata l'at­
tesa sentenza sull'insegna­
mento della religione cattoli­
ca, è naturale che siano stati 
rivolti al relatori anche quesiti 
connessi con la tutela della li­
bertà di coscienza rispetto al­
le religioni. Fra l'altro, è stato 
chiesto se non à in contrasto 
con la prodamata laicità dello 
Stato che proprio la Corte co­
stituzionale esponga nella sua 
sede un emblema palesemen­
te rappresentativo di una par­
ticolare Chiesa. Il vicepresi­
dente della Corte ha risposto: 
•Non dipende da noi il pro­
blema del crodfisso. Possia­
mo decidere solo se slamo in­
vestiti della questione: finché 
non ci giunge, non possiamo 
prendere posizione». 

Insomma, i vari regi decreti 
degli anni Venti, che impon­
gono nelle sedi degli ullici sta­
tali l'emblema di quella che 
era allora «la religione di Sta­
to», non suscitano nei giudici 
della Corte alcun disagio, 
neanche quando la violazione 
dei supremi principi costitu­
zionali avviene in casa loro. 

«Le inutili, 
folli crudeltà cui 
sono sottoposti 
quegli animali...» 

ora Spettabile Unità, ho assi. 
stilo ad un programmi televi­
sivo su Rai 2, il giorno 7 aprile, 
sull'argomento della vivisezio­
ne. Attraverso filmati, testimo­
nianze vere, ho avuto le con­
ferma delle inutili, folli crudel­
tà a cui vengono sottoposti 
quei poveri, sventurati animali 
nelle mani di individui che 
agiscono con freddezza disu­
mana. 

Questo è semplicemente 
un crimine. 

Da anni gli antivivlsezionlstl 
si battono raccogliendo centi­
naia di migline di firme dei 
cittadini contrari, ma ancora 
non sono riusciti a debellare 
queste mostruosità. Sappiamo 
bene che ci sono grossi inte­
ressi in questo settore ma, 
perbacco, di fronte a questi 
spettacoli spaventosi conte­
ranno pure le opinioni dei cit­
tadini contrarli 

Milano 

Comunione 
e liberazione 
nelle spire 
del post-moderno 

a>a Cara Unità, l'articolo sul­
le vicende di Comunione e Li­
berazione pubblicato il 18 
aprile merita qualche conside­
razione critica, non tonto sul­
l'analisi delle vicende attuali 
del movimento quanto sul giu­
dizio complessivo riguardante 
il ruolo di questo gruppo al­
l'Interno della società italiana. 

Comunione e Liberazione 
sarebbe sorto, secondo l'arti­
colo, per esprimere una spinta 
autentica di testimonianza di 
fede contro la secolarizzazio­
ne incipiente C'è francamen­
te di che stupire: la critica di 
Don Glussani e dei suoi epigo­
ni al moderno, è cresciuta tut­
ta dentro una riflessione cultu­
rale profondamente impre­
gnata di nostalgie medievali, 
di solidarismi «integrali» del 
tutto antitetici alle domande, 
ai bisogni che la modernità e 
la secolarizzazione hanno 
provocato nella soggettività 
contemporanea (interrogativi 
cui si sono dimostrati ben at­
tenti altri liloni dell'arcipelago 
cattolico). 

In realtà, con lo sguardo ri­

volto all'Anden Regime, Co­
munione e Liberazione * vis­
suta benissimo nella a t r i d e l a 
modernità sin dal suo nasce­
re) intrecciando potere eco­
nomico, uso del mass-medijje 
risposte moderate ( o reazio­
narie) al bisogno di certezze 
di ceti sociali scossi dallo s * -
luppo di questi anni. I n que­
sto, come hanno sottolineato 
e * prospettive diverse studiosi 
come Alberto Meluccl e Luigi 
Manconl, Comunione e Libe­
razione è un fenomeno tipico 
del processi di americanizza-
zlone della nostra soclelA. -

L'evoluzione attuale di O 
non è quindi un suicidio stori­
co. ma il pieno disvelamento 
di un Intreccio tre spirituali­
smo e affari, sin troppo i pro­
prio igio nelle spire del post­
moderno. 

Ringraziamo 
questi lettori , 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• o l C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogllsmo tuttavia assi­
curare al lettori che d scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che le loro colla­
borazione « d i grande «Hi t * 
per il giornale, fi quale rena 
conto i i del suggerimenti Ma 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Carlo De Parolls, Lenola: 
Nadia Brancaleone, Pavte 
Augusto Mazzini, Siena; Clau­
dia Benatti, Modena; Pietro 
Uda, Lei; Giovanni Alfieri, San 
Giano; R. ?.. Dento; Emilio 
Oltvarl, Milano; Lorenzo net­
ti, Milano; Giovanni Tr ioni , 
Clnlsello Balsamo; Rinaldo Al­
berini, Bologna; Andre» Ver-
nel», Savona; Mariateresa 
Ameduri, Gioiosa Ionici; « -
mitri Baiali e Diego Lattila, Pi­
sa; Giorgio Carnevali, Jesi 
(«Occorre che il Pattilo ti fa-
pegni ad attuale un'incisiva 
battaglio conno il degrado 
ambientale. £ questa «ria 
battaglia contro il capitali­
smo rampante, che pensa so-
lo al pronao ìntischicndosi 
della situazione ambiente ( 
della salute di noi tuttìO-

Michele Lenerini, Carrara 
(>St aggira negri studi di fo­
nale S un pachidermico sat­
to. SI struscia e fole tirso of 
padrone socialista: le ungili' 
se le ì tagliai» da so/o>>, 
Candido Gamblrasio, llrivio 
{•La maglia nera che distin­
gueva un tempo l'ultimi in 
classifica del Diro d'Italia. 
oggi, nella scena polìtica,1 la 
dovrebbero portare ami suc­
chiaruote dei sodalistbOi Siro 
Usai, IgleslvOlAto cosa è mi­
surarsi' con la natura nuova 
del lavoro e le sue nuove for­
me dì sminamento, e una co­
sa i favorire strategìe ambi­
gue, dagli obiettivi sbagliaN e 
naKorparativk'). 

- A proposito della propo­
sta del referendum sulla cac­
cia ci scrivono per esprimere 
perplessità i lettori: Angela 
Messori di Scandiano, Amelio 
Alessandrini Bassano di Le 
Spezia, Pietro Mariani di Ro­
ma {•Meniamoci intomo ad 
un (nuoto seriamente tutti: 
rappresentanti degli agricol­
tori, forze scientifiche in ma­
teria e cacciororf e vediamo 
veramente quali sono i punti 
da riformare perchè c'è tem­
po prima che si vada al refe­
rendum»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In eli­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri­
senta di accorciare gli scritti per­
venuti. 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: dall'Africa centrosattentrìonale all'Eu- TEMPERATURE I N ITALIA: 
ropa centrai* a alla penisola scandinava corra da Sud verso 
Nord una linea di perturbazioni alimentata da aria calda ed 
umida di provenienza meridionale. La linea perturbata e inse­
rita in una fatela depressionaria che è bloccata ad Est dal­
l'anticiclone russo • ad Ovest dall'anticiclone atlantico. Per 
tale motivo è destinata ad insistere a lungo sulle nostre 
regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo motto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni nevose al di sopra dei 1500 metri 
di altitudine. Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso 
0 coperto con piogge diffuse localmente e anche di forte 
intensità. Sulle regioni centrali inizialmente variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad 
intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. 
1 fenomeni imiteranno dalla fascia tirrenica per estendersi 
successivamente verso quella adriatica. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampi* zone 
di sereno. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali. 
M A R I : tutti mossi, con moto ondoso in aumento i bacini occi­

dentali. 
D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e tu quella 

dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con preci­
pitazioni diffuse e nevicata su) rilievi al di sopra del 1800 
metri. Sulle regioni meridionali tendenza ad aumento della 
nuvolosità e possibilità di successive precipitazioni. 

VENERDÌ E SABATO: tendenza al miglioramento ed iniziare 
dal settore nordoccidentale mentre tu quello nordorientale e 
sulle regioni dall'Italia centrale si avranno ancora annuvola­
menti persistenti e precipitazioni. Nella giornata di sabato il 
miglioramento si estenderà a tutte te regioni settentrionali • 
quelle centrali mentre nel Meridione si avranno addensa­
menti nuvolosi con possibilità di qualche piovasco. 
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
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Firenze 9 21 
Pisa 9 2 0 
Ancona 9 19 
Perugia 9 2 0 
l'escara 6 2 0 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S. Maria Lem» 

Reggio Calabria 
Missini 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavls 
Vienna 
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